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Giovedì 16 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –

Interviene la sottosegretaria di Stato per il
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delli.
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7-00934 Patrizia Maestri: Iniziative per tenere conto,
ai fini dell’accesso al pensionamento, delle differenti
aspettative di vita e per inserire tra le categorie di
lavoratori impegnati in attività usuranti anche gli

operatori socio-sanitari.

7-00983 Rizzetto: Revisione della normativa che

prevede l’innalzamento dell’età pensionabile in re-

lazione all’incremento dell’aspettativa di vita.
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ranti al fine del riconoscimento di benefici previ-

denziali.

7-01311 Martelli: Iniziative in materia di adegua-

mento dei requisiti pensionistici in relazione all’in-

cremento dell’aspettativa di vita.

7-01325 Tripiedi: Iniziative volte a rivedere il sistema

di adeguamento dei requisiti per l’accesso al pen-

sionamento agli incrementi della speranza di vita.

7-01354 Gnecchi: Rinvio dell’adozione del provvedi-

mento di adeguamento dei requisiti per l’accesso al

pensionamento agli incrementi della speranza di

vita.

7-01373 Airaudo: Iniziative per sospendere fino al 31

dicembre 2022 il procedimento di adeguamento dei

requisiti per l’accesso al pensionamento agli incre-

menti della speranza di vita.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni 7-00934
Patrizia Maestri, 7-00983 Rizzetto,
7-01092 Ciprini, 7-01311 Martelli, 7-01325
Tripiedi, 7-01354 Gnecchi e 7-01373 Ai-
raudo, rinviata, da ultimo, nella seduta del
7 novembre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricordato
che, nella seduta del 7 novembre, i gruppi
si sono pronunciati a favore della predi-
sposizione di un testo unificato delle di-
verse risoluzioni, fa presente che ha chie-

sto di parlare la rappresentante del Go-
verno.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI,
riconoscendo il grande impegno profuso
dalla Commissione sul tema della revisione
dei meccanismi di adeguamento dei requi-
siti per l’accesso al pensionamento agli
incrementi della speranza di vita, fa pre-
sente che il Governo non è allo stato in
condizione di esprimere un parere com-
piuto sulle risoluzioni in discussione e su
un eventuale testo unificato dei medesimi
atti di indirizzo, considerando che è an-
cora in corso il confronto con le organiz-
zazioni sindacali. Solo all’esito di tale
confronto e alla luce dell’accordo che
verrà raggiunto, infatti, sarà possibile per
l’Esecutivo esprimere più compiutamente
il suo avviso sulle risoluzioni in discus-
sione.

Marialuisa GNECCHI (PD), consapevole
dell’importanza del confronto in corso tra
Governo e organizzazioni sindacali e in
attesa del suo esito, previsto per i prossimi
giorni, riconosce che sul tema della ne-
cessità di correggere il vigente meccanismo
di adeguamento dei requisiti pensionistici
all’aspettativa di vita si sono fatti molti e
significativi passi avanti, grazie anche al-
l’impegno della Commissione lavoro della
Camera dei deputati. Pensa, ad esempio,
all’individuazione di alcune attività gra-
vose e pesanti e alla connessa introduzione
dell’istituto dell’APE sociale che permette,
a determinate condizioni, di accedere al
pensionamento ad età inferiori rispetto a
quella prevista in via ordinaria. Si tratta di
disposizioni introdotte con la legge di
bilancio per il 2017, che hanno incontrato
notevoli difficoltà di attuazione, che si
stanno risolvendo, seppur con notevole
ritardo. Ripercorre, quindi, l’impegno
della Commissione sul tema, ricordando
che, già all’indomani della pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio 2014
del decreto direttoriale che ha disposto
l’innalzamento dell’età pensionabile a de-
correre dal 1o gennaio 2016, in risposta a
una specifica interrogazione a risposta
immediata da lei presentata, il rappresen-
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tante del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, in data 8 gennaio 2015,
ammetteva l’importanza della questione
posta, giudicandola degna di approfondi-
mento ed, evidenziando la necessità di uno
studio condiviso con gli altri uffici inte-
ressati sotto il profilo tecnico e finanziario,
faceva presente che l’INPS si era dichia-
rato disponibile ad effettuare un appro-
fondimento finalizzato a valutare la pos-
sibilità di diversificare il criterio di ade-
guamento dell’aspettativa di vita in base
alle specifiche caratteristiche dell’attività
lavorativa. Elenca, quindi, tutti gli atti di
sindacato ispettivo e di indirizzo presentati
nel corso della legislatura da tutti i gruppi,
che testimoniano l’attenzione dei commis-
sari sulla necessità di intervenire, a pre-
scindere dall’accelerazione impressa alla
discussione nell’ultimo anno. Sottolinea,
inoltre, che sono ormai numerosi gli studi
che dimostrano la correlazione tra l’atti-
vità lavorativa svolta e l’aspettativa di vita.
Ricorda, a tale proposito, che lo stesso
rappresentante del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, rispondendo a una
sua interrogazione lo scorso 19 gennaio,
ha fatto riferimento ad uno studio coor-
dinato dall’Ordine nazionale degli attuari,
cui l’INAIL ha contribuito fornendo i dati
che consentono di verificare l’andamento
della mortalità e della durata di vita nel
periodo 1996-2001 nei percettori di ren-
dita per inabilità permanente da infortu-
nio sul lavoro o malattia professionale in
rapporto alla platea della popolazione
complessiva. Richiama, poi, gli specifici
approfondimenti condotti dal collega Tri-
piedi con riferimento ai lavoratori edili,
dalla collega Casellato con riferimento ai
maestri, dalla collega Albanella con rife-
rimento ai lavoratori in altezza e dalla
collega Di Salvo, con riferimento ai mac-
chinisti, ricordando altresì l’interrogazione
a risposta immediata svolta dal collega
Rizzetto nello scorso mese di luglio. Os-
serva che anche un’organizzazione sinda-
cale come la UIL ha pubblicato recente-
mente uno studio sulla durata media della
quiescenza, mettendo a confronto i dati
italiani con quelli europei, mentre l’Ufficio
parlamentare di bilancio ha approfondito

il tema della flessibilità in uscita, confron-
tando diversi casi nazionali. In particolare,
da tale ultimo studio è emerso che l’Italia
è l’unico Paese in cui è previsto un re-
quisito unico di età per il pensionamento,
a prescindere dall’anno di nascita del
lavoratore e che in Germania, in partico-
lare, l’età di pensionamento a 67 anni si
raggiungerà solo nel 2030. L’ISTAT, a sua
volta, ha dimostrato, attraverso i dati, che
vi è una stretta correlazione anche tra
l’aspettativa di vita e il livello di istruzione
del singolo. Da tale elencazione, pertanto,
risulta che, nonostante gli impegni presi,
solo l’INPS, l’unico che, grazie alla base
dati di cui dispone, potrebbe dare un
contributo definitivo alla discussione, non
ha prodotto alcuno studio o rapporto da
cui trarre le necessarie indicazioni per la
decisione. Osserva che l’innalzamento dei
requisiti non interessa solo l’accesso al
pensionamento, ma anche l’età per fruire
dell’assegno sociale: si tratta di una di-
storsione, a suo avviso, contraria al valore
che la Costituzione, all’articolo 1, attribui-
sce al lavoro, mezzo di nobilitazione del-
l’individuo e non di usura e consunzione.
È consapevole del fatto che la prossima
scadenza della legislatura non consentirà
di adottare tutti gli interventi che sareb-
bero necessari e auspica che, nella pros-
sima, l’impegno sia volto, in particolare,
alle donne, che più hanno pagato il prezzo
delle riforme che si sono succedute negli
ultimi anni.

Alla luce, quindi, del lavoro già svolto
dalla Commissione e in considerazione del
fatto che tutte le risoluzioni in discussione
oggi hanno lo scopo di sostenere politica-
mente il confronto in atto tra il Governo
e le organizzazioni sindacali, ritiene che la
Commissione possa accogliere l’invito della
sottosegretaria a rinviare il voto su un
testo unificato.

Giorgio AIRAUDO (SI-SEL-POS) ritiene
che le risoluzioni in discussione acquiste-
ranno senso solo se saranno in grado di
influire sul corso del negoziato tra Go-
verno e organizzazioni sindacali in atto.
Per questo, se comprende la richiesta della
sottosegretaria di rinviare il voto su un
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testo unificato, non comprende perché la
Commissione debba accettarla. Una riso-
luzione unitaria conferirebbe grande peso
alla posizione delle organizzazioni sinda-
cali che intendono bloccare il meccanismo
di adeguamento alla speranza di vita del-
l’età per l’accesso al pensionamento.
Esprimendo, quindi, il suo dubbio sul fatto
che il confronto in atto avrà esito positivo,
si dice convinto che il tema non potrà dirsi
esaurito con le decisioni che verranno
prese a breve, in quanto qualunque Go-
verno succederà a quello attualmente in
carica necessariamente dovrà mettere
mano al sistema pensionistico, per rime-
diare agli errori che negli ultimi anni sono
stati commessi.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), dando
atto alla sottosegretaria Biondelli dell’im-
pegno sempre profuso, ancora di più dopo
che il numero dei sottosegretari del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
per ragioni a suo avviso politiche, si è
andato via via riducendo nel corso della
legislatura, si dichiara pessimista sull’an-
damento della trattativa, dal momento
che, a suo giudizio, è il Governo che guida
il confronto. Del resto, sia il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali sia il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze hanno
più volte affermato di considerare il mec-
canismo dell’adeguamento alla speranza di
vita dei requisiti pensionistici il pilastro
del sistema e, come tale, intoccabile. An-
che la data della conclusione della tratta-
tiva è più volte slittata e ora è prevista per
sabato prossimo. Entrando, quindi, nel
merito dell’argomento, non condivide il
disegno di enucleare singole categorie di
attività da sganciare dall’adeguamento alla
speranza di vita, perché ciò creerebbe
divisioni tra i lavoratori. Meglio sarebbe, a
suo avviso, superare completamente il
meccanismo anche attraverso la votazione
di un testo unificato delle risoluzioni già
nella seduta di oggi, perché è aberrante, a
suo giudizio, che il legislatore sia ostaggio
di condizionamenti esterni.

Anna GIACOBBE (PD) ritiene che non
si possa non considerare la richiesta avan-

zata dalla rappresentante del Governo,
tenendo conto del fatto che la Commis-
sione segue con grande attenzione e fidu-
cia il confronto in corso tra Esecutivo e
sindacati. Ritiene, però, doveroso precisare
che non si tratta di una delega delle
decisioni in materia, in quanto sarà il
Parlamento che dovrà pronunciarsi sugli
esiti del confronto che si sta svolgendo in
questi giorni, allorché dovrà esaminare il
disegno di legge di bilancio per l’anno
2018. Quanto al merito del dibattito in
corso, evidenzia che dovrebbe approfon-
dirsi con attenzione il tema dell’individua-
zione delle categorie per le quali prevedere
un’esclusione del meccanismo di adegua-
mento dei requisiti pensionistici all’aspet-
tativa di vita, accompagnando tale appro-
fondimento alla proroga, almeno fino al-
l’anno 2019, del regime sperimentale del-
l’APE sociale. Ritiene, inoltre, che si debba
considerare con attenzione che diversi de-
gli studi condotti in materia evidenziano
che l’aspettativa di vita non è condizionata
solo dai lavori svolti, ma anche dalle
condizioni economiche e dai tassi di istru-
zione.

Patrizia MAESTRI (PD), riconoscendo
l’impegno assiduo della sottosegretaria
Biondelli, si dichiara consapevole dell’im-
portanza di attendere l’esito della tratta-
tiva in corso tra Governo e organizzazioni
sindacali, anche se non si sente ottimista
sui risultati che ne scaturiranno. Ricono-
scendo l’impegno della Commissione sul
tema, che accomuna tutti i gruppi, esprime
la sua preoccupazione perché, in assenza
di correttivi, nel 2019 l’Italia sarà il Paese
con la più alta età minima di accesso al
pensionamento. Osserva che il tentativo di
fermare il meccanismo di adeguamento
dei requisiti non necessariamente com-
porta conflitti tra le generazioni, come da
più parti accusato, e non è dimostrazione
di una volontà conservatrice e immobili-
sta. Ricorda di essersi impegnata in modo
particolare per ottenere il riconoscimento
del carattere di particolare gravosità al-
l’attività prestata dalle operatrici socio-
sanitarie, le cui domande di accesso al-
l’APE sociale sono state respinte per la
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mancanza del requisito della copertura
dell’INAIL. Nella consapevolezza del pros-
simo scadere della legislatura, si augura
che le decisioni concrete siano assunte
nella prossima e che si allarghi l’interesse
ad altre categorie di lavoratori, come, ad
esempio, gli autisti soccorritori, ovvero i
conducenti delle ambulanze, i quali, in
diverse regioni, tra cui l’Emilia Romagna,
non possono continuare a guidare oltre i
65 anni di età, nonostante che l’accesso al
pensionamento sia consentito ad età più
avanzate. Pertanto, pur rispettando le esi-
genze del Governo, non può ritenersi sod-
disfatta dell’attuale stato delle cose.

Marco MICCOLI (PD), pur ritenendo
che sarebbe stato preferibile votare già
nella seduta odierna un testo unificato
delle risoluzioni per aggiungere peso po-
litico al confronto in corso, ritiene che la
richiesta di rinvio del Governo sia da
accogliere per il rispetto dovuto all’impe-
gno profuso dalle parti. Analoga sensibilità
sarebbe, a suo giudizio, da pretendere dal
presidente dell’INPS, che, al contrario, non
si è astenuto nemmeno oggi dall’ennesima
dichiarazione iperbolica, resa in un’inter-
vista a un quotidiano in edicola stamani,
sul costo dell’eliminazione del meccanismo
di adeguamento dei requisiti pensionistici
alla speranza di vita, da lui stimato in
circa 140 miliardi di euro. Si tratta di un
atteggiamento che non aiuta la discussione
e, anzi, potenzialmente può danneggiarla.
Ritiene, quindi, che debba essere chiaro
che, se oggi la Commissione sceglierà di
rinviare il voto su un testo unitario delle
risoluzioni, lo farà non perché condizio-
nata dalle dichiarazioni del presidente
dell’INPS, ma per aderire alla richiesta del
Governo di lasciare terminare il confronto
con le organizzazioni sindacali.

Ernesto AUCI (SC-ALA CLP-MAIE) ri-
tiene opportuno aspettare la fine delle
trattative prima di votare un testo unitario
delle risoluzioni in discussione. Venendo,
quindi, al merito della questione, tiene a
ricordare che il Governo è, a suo avviso,
l’unico soggetto, tra le parti in causa, a
tenere conto della necessità di verificare la

sostenibilità del sistema pensionistico e la
compatibilità delle decisioni che si vo-
gliono prendere con le generali esigenze
della finanza pubblica, parametri di cui
nessuna delle risoluzioni in discussione
tiene conto. A suo avviso, al contrario,
sarebbe opportuno destinare le scarse ri-
sorse finanziarie disponibili a obiettivi che
consentano di sostenere la crescita econo-
mica, in via di consolidamento. Il rischio
è quello di perdere di vista i principi
fondamentali alla base della società, in
quanto, come recita l’articolo 1 della Co-
stituzione, l’Italia è una Repubblica fon-
data sul lavoro non sulle pensioni. Ricorda
che la necessità di intervenire sul sistema
pensionistico, in modo anche dettato dal-
l’urgenza della situazione, è dipesa proprio
dal fatto che nel passato molte delle de-
cisioni assunte hanno avuto un corto re-
spiro e non si è tenuto conto dei moniti
che provenivano da più parti. Per questo,
alla fine, quando la questione è divenuta
ineludibile si è messo mano al sistema
pensionistico in maniera drastica e, forse,
affrettata, in un momento nel quale, tut-
tavia, rimandare ulteriormente l’assun-
zione di decisi correttivi non sarebbe più
stato possibile. Consapevole della necessità
di rivedere alcuni meccanismi, tra cui
quello dell’adeguamento dei requisiti pen-
sionistici alla speranza di vita, il legislatore
è intervenuto, introducendo istituti, quali
l’anticipo pensionistico, sociale e volonta-
rio, che, di fatto, permettono l’accesso al
pensionamento ad età inferiori. Sarebbe
preferibile, a suo avviso, lavorare su tali
istituti, estendendoli a selezionate catego-
rie di attività, che, oggettivamente, non
possono essere esercitate ad età avanzate,
ma, in generale, oggi è ben possibile eser-
citare l’attività lavorativa fino a 70 anni,
tenendo comunque ben distinto il requi-
sito minimo stabilito dalla legge dall’età
reale a cui mediamente in Italia si accede
al pensionamento, che si aggira oggi in-
torno ai 62 anni.

Davide TRIPIEDI (M5S) fa osservare al
collega Auci che, al di là delle questioni
economiche, al momento di assumere le
decisioni è necessario considerare il fat-
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tore umano, mentre i tecnici tendono a
ridurre le persone a numeri. Venendo al
merito della questione, è ormai assodato
che bisogna tenere conto che ad attività
diverse corrispondono aspettative di vita
diverse e auspica che il tema sia appro-
fondito, anche in un apposito tavolo tec-
nico. Intende, quindi, ricordare che anche
in questa Commissione siedono rappresen-
tanti di gruppi che hanno votato le misure
che oggi si vogliono correggere e che non
aiutano la causa dei lavoratori nemmeno
le estemporanee dichiarazioni del presi-
dente dell’INPS, che, evidentemente, pensa
di dovere svolgere un ruolo politico che
non gli spetta. In ogni caso, ritiene che la
Commissione debba votare già nella seduta
odierna un testo unificato delle risoluzioni
in discussione per dare un maggiore im-
pulso alla trattativa, spingendola verso un
risultato positivo. Infatti, dal blocco del
Parlamento le organizzazioni sindacali
non possono trarre beneficio nella loro
interlocuzione con il Governo.

Chiede, pertanto, alla sottosegretaria
Biondelli di riconsiderare il proprio orien-
tamento in modo da consentire il voto
sulle risoluzioni, che si fondano sulla ne-
cessità di reintrodurre finalmente nel si-
stema pensionistico il principio di equità.

Cesare DAMIANO, presidente, associan-
dosi ai ringraziamenti formulati dai col-
leghi alla sottosegretaria Biondelli, con-
corda con il collega Tripiedi sul fatto che
il meccanismo di adeguamento dei requi-
siti pensionistici alla speranza di vita è
stato introdotto e, successivamente, affi-
nato da Governi del centrodestra. Ricorda
anche che la situazione si è consistente-
mente aggravata quando si è scelto, a suo
giudizio in modo sconsiderato, di superare
il sistema delle quote, derivanti dalla
somma dell’età anagrafica e dell’anzianità
contributiva, introdotto dal Governo in cui
era Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. Evidenzia, infatti, che con tale
sistema, l’età del pensionamento era di 62
anni e non di 66 anni e 7 mesi. Riconosce
di avere dovuto adeguarsi alle necessità di
scongiurare una crisi finanziaria come
quella della Grecia votando nel 2011, come

del resto il collega di partito Bersani, la
manovra contenuta nel decreto-legge
n. 201 del 2011, approvata essenzialmente
per ragioni di equilibrio di bilancio, ma
ricorda anche di essersi poi impegnato
attivamente per la correzione di storture,
a volte dovute ad interpretazioni ammini-
strative non condivisibili del dettato nor-
mativo, che sono emerse con la progres-
siva applicazione della nuova disciplina.

Tra le incongruenze da correggere c’è,
a suo avviso, anche l’adeguamento alla
speranza di vita, che si applica in modo
indistinto a tutte le tipologie di attività.
Come la maggior parte dei colleghi, non è
per il suo totale superamento e, per que-
sto, trova inaccettabile che il presidente
dell’INPS comunichi stime di costi iper-
bolici, come a voler contrastare un tenta-
tivo di addossare i costi di una decisione
del genere alla collettività. Ma, in ogni
caso, il sistema pensionistico ha pagato e
pagherà un importante tributo al risana-
mento dell’economia italiana, come dimo-
stra il periodico rapporto della Ragioneria
generale dello Stato, che quantifica in
circa 900 miliardi di euro, pari al 60 per
cento del prodotto interno lordo, i ri-
sparmi cumulati nel periodo fino al 2060
grazie alle riforme che si sono succedute
a partire dal 2004. A suo avviso, non può
quindi essere accettato il tentativo di fare
politica diffondendo dati non corredati
dalle necessarie spiegazioni, senza contare
che sarebbe opportuno scorporare dal
dato della spesa pensionistica, cui le isti-
tuzioni europee fanno riferimento quando
chiedono interventi restrittivi, gli effetti
fiscali, che ammontano a circa 50 miliardi
di euro, senza i quali la spesa pensioni-
stica italiana sarebbe allineata alla media
dell’Unione europea. Si dichiara consape-
vole del fatto che la Commissione è co-
stretta a confrontarsi con istituzioni che
mandano precisi messaggi politici, dalla
Banca d’Italia, alla Corte dei conti e al-
l’INPS, sottolineando come sia giusto in
questa fase concentrarsi sugli strumenti
che, come ha fatto notare il collega Auci,
già attualmente permettono, a determinate
condizioni, l’accesso anticipato al pensio-
namento. Ricorda, infatti, l’ampio con-
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fronto volto a consentire il completamento
della sperimentazione relativa alla cosid-
detta « opzione donna », reso necessario
dalla presenza di una interpretazione am-
ministrativa fortemente restrittiva e i ri-
sultati raggiunti con riferimento ai lavori
usuranti, per i quali il meccanismo di
adeguamento all’aspettativa di vita è stato
disattivato fino al 2025 con la legge di
bilancio 2017. Osserva, in ogni caso, che
molta strada rimane da fare, richiamando
– a titolo meramente esemplificativo –
ulteriori categorie di lavoratori che ope-
rano in condizioni faticose o disagiate, di
cui ha personale conoscenza, come i la-
voratori impiegati sui vaporetti nella la-
guna veneta e gli operai delle fabbriche di
ceramica di Civita Castellana.

Conclusivamente, preso atto della ri-
chiesta di rinvio della votazione formulata
dalla rappresentante del Governo e con-
siderato che tale richiesta è stata accolta
dalla maggioranza della Commissione, ri-
tiene che vi siano le condizioni per il
rinvio del seguito della discussione delle
risoluzioni ad altra seduta.

Walter RIZZETTO (FdI-AN) ribadisce
la richiesta di procedere già oggi alla
votazione delle risoluzioni, non essendovi
ostacoli di carattere regolamentare.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che la rappresentante del Governo ha
segnalato di non essere in grado di espri-
mere il parere sulle risoluzioni in discus-
sione nella seduta odierna, chiedendo con-
seguentemente un rinvio, sul quale si è
espressa favorevolmente la maggioranza
dei gruppi presenti. Rinvia, quindi, il se-
guito della discussione congiunta delle ri-
soluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.

INTERROGAZIONI

Giovedì 16 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il

lavoro e le politiche sociali, Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 10.15.

5-12577 Lombardi: Consiglio di amministrazione del

Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori del

giornale quotidiano « Fiorenzo Casella » e rinnovo

del contratto collettivo dei lavoratori poligrafici.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Claudio COMINARDI (M5S), interve-
nendo in sede di replica in qualità di
sottoscrittore dell’atto di sindacato ispet-
tivo, si dichiara insoddisfatto della risposta
della rappresentante del Governo. Nel sot-
tolineare l’uso spesso troppo disinvolto del
denaro versato nei fondi pensionistici, che
rappresenta una patologia del nostro si-
stema previdenziale, evidenzia che i lavo-
ratori sopportano sacrifici per mettere da
parte risorse da utilizzare al momento del
pensionamento, che spesso subiscono dra-
stiche svalutazioni o riduzioni incompren-
sibili a causa della cattiva gestione dei
fondi stessi. Ritiene, in proposito, che il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali dovrebbe svolgere con maggiore effi-
cacia il proprio ruolo di vigilanza, in
quanto troppo spesso si ha notizia di casi
in cui non sono stati rispettati i basilari
principi di trasparenza e di informazione
nei confronti degli iscritti, che ignorano in
molti casi gli investimenti finanziati con il
proprio risparmio previdenziale.

Ritiene che il conflitto di interessi del
Fondo « Casella » sia emblematico di un
sistema che gode di una sostanziale im-
munità, nel quale agli editori si è garantito
di non versare i contributi, con la conse-
guente creazione di un « buco » di circa
sedici milioni di euro. A tale situazione
hanno contribuito, a suo avviso, i sinda-
cati, che hanno consentito, in sostanza, lo
smantellamento del Fondo, costituito an-
che grazie alle rinunce compiute dai la-
voratori in occasione dei rinnovi contrat-
tuali.
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Sottolinea che la crisi del Fondo ha
inizio nella seconda metà degli anni ’90 del
secolo scorso e che già nel 2004, in un’in-
dagine conoscitiva svolta presso il Senato
con riferimento al reperimento delle ri-
sorse pubblicitarie dei mezzi di comuni-
cazione di massa, era emerso che il Fondo
era destinatario di diversi interventi di
sostegno finanziario da parte del Governo
al fine di tutelare gli iscritti, che, tuttavia,
fino al 2013 non hanno avuto notizia delle
preoccupanti perdite di bilancio dell’ente.
Osserva, del resto, che in circa vent’anni le
Istituzioni competenti non hanno adottato
i necessari interventi e che, pertanto, è
necessario che ora si diano risposte cri-
stalline agli iscritti al Fondo, anche con
riferimento alle sue prospettive future.

5-12665 Baruffi: Tutela dei lavoratori impiegati

presso lo stabilimento della società Castelfrigo di

Castelnuovo Rangone (Mo).

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Davide BARUFFI (PD) osserva che la
risposta fornita dalla rappresentante del
Governo, che contiene un vero e proprio
bollettino di guerra, testimonia in modo
evidente la gravità della situazione denun-
ciata nella sua interrogazione e già oggetto
di precedenti atti di sindacato ispettivo nel
corso della presente legislatura. Invita, in
particolare, a considerare la condizione di
particolare debolezza dei lavoratori coin-
volti nelle vicende denunciate, che pre-
stano la propria opera per orari molto
lunghi in condizioni particolarmente disa-
gevoli e faticose, spesso alle dipendenze di
società cooperative che aprono e chiudono
a ritmo rapidissimo. Rileva, inoltre, che in
molti casi si tratta di lavoratori stranieri
che, dovendo rinnovare il proprio per-
messo di soggiorno, sono sottoposti a for-
tissime pressioni per poter continuare a
lavorare. Con specifico riferimento alla
vicenda affrontata dalla sua interroga-
zione, auspica che si trovi una soluzione
che garantisca la tutela dei centoventisette

lavoratori interessati e che alla seconda
riunione del tavolo partecipino tutte le
parti coinvolte. Ritiene, inoltre, importante
che si svolgano i necessari approfondi-
menti circa l’abuso della forma giuridica
cooperativa.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 16 novembre 2017. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 10.30.

Modifiche alla legge 20 maggio 1970, n. 300, e altre

disposizioni concernenti la tutela dei lavoratori di-

pendenti in caso di licenziamento illegittimo.

C. 4388 Laforgia e C. 4610 Airaudo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 novembre 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricordato
che nella seduta del 15 novembre scorso si
è esaurito l’esame delle proposte emenda-
tive presentate, avverte che sono pervenuti
ulteriori pareri delle Commissioni compe-
tenti in sede consultiva, segnalando in
particolare che la I Commissione ha
espresso parere favorevole, mentre la II e
la X Commissione hanno espresso parere
contrario. Fa presente, altresì, che la V
Commissione, che ha avviato l’esame della
proposta di legge nella giornata di ieri,
esprimerà il proprio parere direttamente
all’Assemblea. Ricorda, infine, che nella
seduta di ieri si era già dato conto dei
nulla osta espressi dalla XIV Commissione
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e dalla Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Preso atto dei pareri espressi, alla luce
di quanto prospettato dalla relatrice nella
seduta di ieri, pone in votazione la pro-
posta di conferire alla deputata Titti Di
Salvo il mandato a riferire in senso con-
trario in Assemblea sul provvedimento in
esame.

Giorgio AIRAUDO (SI-SEL-POS), nel
preannunciare la presentazione di una
relazione di minoranza, a nome del pro-
prio gruppo, ribadisce che costituisce un
errore grave non affrontare i temi oggetto
delle proposte di legge in discussione,
scambiando la ricostituzione dei diritti con
un’ipotesi di modesto incremento dei ri-
sarcimenti in caso di licenziamento ille-
gittimo. Ritiene, comunque, che questi ar-
gomenti potranno essere ulteriormente
sviluppati nel corso dell’esame in Assem-
blea.

Davide TRIPIEDI (M5S) prende atto
con rammarico dell’orientamento espresso

dalla relatrice e dalla maggioranza e au-
spica che in Assemblea si possa svolgere
una discussione effettiva sulle proposte dei
diversi gruppi politici.

La Commissione delibera di conferire
alla deputata Titti Di Salvo il mandato a
riferire in senso contrario in Assemblea
sul testo del provvedimento.

Delibera, altresì, di chiedere l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Cesare DAMIANO, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 10.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 16 novembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.40 alle 10.45.
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ALLEGATO 1

5-12577 Lombardi: Consiglio di amministrazione del Fondo nazionale
di previdenza per i lavoratori del giornale quotidiano « Fiorenzo
Casella » e rinnovo del contratto collettivo dei lavoratori poligrafici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente ricordo che il legisla-
tore ha attribuito, in via esclusiva, alla
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione (COVIP) la vigilanza in merito al-
l’attività, alla trasparenza, alla correttezza
dei comportamenti e alla sana e prudente
gestione delle forme pensionistiche com-
plementari, ivi inclusi i fondi pensione
esteri che intendono operare in Italia.

Tanto premesso, in riferimento alla
mancata adozione del metodo elettivo dei
rappresentanti dei lavoratori nell’ambito
dell’organo di amministrazione del Fondo
« Casella », di cui si fa menzione nel pre-
sente atto parlamentare, la COVIP ha reso
noto che trattasi di un fondo pensione
cosiddetto « preesistente » rispetto alla nor-
mativa di settore introdotta dal decreto
legislativo n. 124 del 1993; quest’ultimo è
stato successivamente abrogato e sostituito
dal decreto legislativo n. 252 del 2005 che
regola oggi i fondi pensione prevedendo,
tra l’altro, che l’esercizio della loro attività
deve essere autorizzata dalla COVIP.

Il Fondo « Casella », in quanto preesi-
stente, presenta invece profili derogatori
rispetto alla disciplina del citato decreto
legislativo n. 252.

Come sottolineato dalla COVIP, il
Fondo « Casella » si differenzia, peraltro,
rispetto ad altri fondi preesistenti, in
quanto gestito in via prevalente secondo il
sistema della ripartizione, in cui i flussi
contributivi sono destinati al finanzia-
mento delle prestazioni pensionistiche in
corso di erogazione nell’anno, in assenza
di accumulo di patrimonio.

Altre peculiarità del Fondo in parola
attengono principalmente alle modalità di

adesione, obbligatoria e non volontaria, e
alle prestazioni pensionistiche che sono
costituite dalla componente a prestazioni
definite per gli iscritti sino al 31 dicembre
1994 e da quella a contribuzioni definite
per gli iscritti dal 1o gennaio 1995, cui può
aggiungersi una componente derivante dal
conferimento del TFR.

Dal quadro tracciato dalla COVIP,
viene in rilievo che, a conferma del par-
ticolare grado di autonomia riconosciuto
dal Legislatore alle fonti istitutive del
Fondo Casella, esso non è soggetto all’ob-
bligo di elaborare un piano di riequilibrio
da sottoporre all’approvazione della CO-
VIP. A tale Fondo si applicano, invece, le
disposizioni di cui al comma 2-bis dell’ar-
ticolo 7-bis del decreto legislativo n. 252
del 2005 relative alla solvibilità dei fondi
pensione, che riconoscono alle fonti isti-
tutive, in mancanza di mezzi patrimoniali
adeguati, la facoltà di incidere, ai fini
dell’equilibrio, anche sulle pensioni in
corso di erogazione.

La COVIP ha evidenziato, inoltre, che il
Fondo « Casella », sin dell’entrata in vigore
del decreto legislativo n. 124 del 1993, era
caratterizzato da rilevanti squilibri finan-
ziari e per questo è stato ammesso con
decreto del Ministro del lavoro 22 dicem-
bre 1995 a uno speciale regime di deroga,
rispetto a talune previsioni di settore. Tale
speciale regime di deroga è stato poi
confermato dall’articolo 20 del decreto
legislativo n. 252 del 2005.

L’equilibrio finanziario del Fondo in
parola è strettamente connesso al rap-
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porto tra lavoratori attivi e pensionati;
esso, pertanto, risente pesantemente non
solo dell’incremento del numero dei sog-
getti in quiescenza, dovuto all’allunga-
mento della vita media, ma altresì della
contrazione dei livelli di occupazione del
settore dell’editoria.

Al fine di ottenere l’equilibrio finan-
ziario, le fonti istitutive, anziché interve-
nire come avvenuto fino al 2013 sull’in-
cremento delle quote di contribuzione –
elevate dal 10,3 per cento del 1995 all’at-
tuale 22,75 per cento, di cui solo 0,50 per
cento a carico degli iscritti –, hanno
ritenuto di agire sul lato delle prestazioni.
Pertanto, nel 2013 è stato introdotto – in
coerenza con il patto generazionale che
costituisce l’essenza stessa del regime a
ripartizione – un contributo di solidarietà,
del 25 per cento dal 1o gennaio 2014 al 31
dicembre 2019, che grava sia sulle presta-
zioni in atto, sia su quelle future. Tale
contributo, alla fine del 2014, è stato
elevato al 50 per cento.

Al riguardo, la COVIP ha ritenuto tali
interventi sulle pensioni « senz’altro neces-
sari ma, anche nell’ultima versione, non
ancora risolutivi », tant’è che la stessa
COVIP « ha evidenziato al Fondo l’esigenza
di adottare per tempo, prima della sud-
detta scadenza del 2019, misure di riequi-
librio di natura non temporanea ma strut-
turale, in grado di garantire effettivamente
una prospettiva di sopravvivenza a tutela
dell’intera collettività degli iscritti ».

In relazione al conflitto di interessi, di
cui si fa menzione nel presente atto par-

lamentare, in capo all’attuale Presidente
del Fondo che riveste anche la carica di
direttore generale della Federazione ita-
liana editori giornali (FIEG), la COVIP,
nell’evidenziare il rispetto del principio di
pariteticità nella composizione dell’organo
di amministrazione, rileva che tale fatti-
specie non rientra tra le ipotesi di incom-
patibilità individuate dal decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze
n. 166 del 2014. La COVIP ha inoltre
evidenziato che il Fondo « Casella », ade-
guandosi all’articolo 7 del citato decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, ha adottato in data 8 giugno 2016,
un apposito documento in materia di ge-
stione dei conflitti di interesse.

Da ultimo, con riferimento al rinnovo
contrattuale dei lavoratori poligrafici di
cui si fa menzione nel presente atto par-
lamentare, voglio precisare che i rinnovi
contrattuali sono rimessi alla piena dispo-
nibilità delle parti, che individuano in
autonomia il percorso lungo il quale cer-
care di giungere alla sottoscrizione o al
rinnovo del contratto. Si tratta di dinami-
che che, nella generalità dei casi, non
vedono il coinvolgimento diretto delle isti-
tuzioni, a meno che non venga a queste
ultime espressamente richiesto dalle parti
per aiutare il confronto.

Nel caso di specie, non risultano rivolte
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali richieste di confronto sul rinnovo
contrattuale dei poligrafici.
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ALLEGATO 2

5-12665 Baruffi: Tutela dei lavoratori impiegati presso lo stabilimento
della società Castelfrigo di Castelnuovo Rangone (Mo).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’Onorevole Baruffi – inerente alla vi-
cenda delle cooperative coinvolte nell’ap-
palto della società Castelfrigo s.r.l. del
distretto carni di Modena – passo ad
illustrare quanto segue.

A seguito di una lettera inviata dal
Presidente della regione Emilia-Romagna
al Ministro Poletti in data 7 novembre
2017, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali si è tempestivamente attivato
segnalando la questione all’Ispettorato na-
zionale del lavoro affinché svolga, per
mezzo dei propri uffici territoriali, i ne-
cessari controlli. Al riguardo, il compe-
tente Ispettorato territoriale del lavoro di
Modena ha reso noto di aver effettuato,
per il periodo gennaio 2016 – maggio
2017, minuziosi accertamenti che hanno
riguardato oltre alla società committente
Castelfrigo s.r.l. (per la parte riguardante
i propri dipendenti) anche le quattro so-
cietà cooperative appaltatrici che, dal 2011
in poi, hanno svolto l’attività di lavora-
zione carni per conto della committente
(Work Service Soc. Coop., ILIA D.A. Soc.
Coop, Framas Soc. Coop ed Elios M.G.
Soc. Coop).

All’esito delle verifiche sono emerse
numerose violazioni della normativa in
materia di lavoro e legislazione sociale e
sono state contestate significative evasioni
contributive. In particolare:

a carico della committente Castel-
frigo s.r.l., relativamente al periodo set-
tembre 2011 – maggio 2016, è stata ac-
certata una evasione contributiva di circa
28.000 euro e sono stati contestati circa
15.000 euro a titolo di sanzioni civili e

circa 30.000 euro a titolo di sanzioni
amministrative per le violazioni accertate;

a carico della Work Service Soc.
Coop., relativamente al periodo marzo
2014 – maggio 2016, è stata accertata una
evasione contributiva di circa euro 287.000
e sono stati contestati circa 139.000,00
euro a titolo di sanzioni civili e circa
21.000 euro a titolo di sanzioni ammini-
strative per le violazioni accertate;

a carico della ILIA D.A. Soc. Coop,
relativamente al periodo ottobre 2013 –
maggio 2016, è stata accertata una eva-
sione contributiva di circa 344.000 euro e
sono stati contestati circa 166.000,00 euro
a titolo di sanzioni civili e circa 28.000
euro a titolo di sanzioni amministrative
per le violazioni accertate;

a carico della Framas Soc. Coop,
relativamente al periodo ottobre 2013 –
giugno 2015, è stata accertata una evasione
contributiva di circa 202.000 euro e sono
stati contestati circa 115.000 euro a titolo
di sanzioni civili e circa 24.000 euro a
titolo di sanzioni amministrative per le
violazioni accertate;

a carico della Elios M.G. Soc. Coop,
relativamente al periodo ottobre 2013 –
giugno 2015, è stata accertata una evasione
contributiva di 205.000,00 euro circa (oltre
a sanzioni civili da determinare da parte
dell’INPS) e di 22.000,00 circa a titolo di
sanzioni amministrative per le violazioni
accertate.

Complessivamente, a carico della so-
cietà Castelfrigo s.r.l. sono stati addebitati,
nella sua qualità di trasgressore e di
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obbligata in solido, oltre 1.000.000 di euro
a titolo di contributi e sanzioni civili
mentre a carico dei cinque sodalizi sono
state contestati oltre 120.000 euro a titolo
di sanzioni amministrative per le viola-
zioni accertate.

Inoltre, facendo seguito alle indicazioni
dell’Ispettorato nazionale del lavoro – in
data 27 ottobre 2017 – l’Ispettorato ter-
ritoriale del lavoro di Modena ha segna-
lato al Ministero dello sviluppo economico
i riferimenti delle cooperative Work Ser-
vice Soc. Coop e ILIA D.A. Soc. Coop. che,
sulla base delle verifiche svolte, sembre-
rebbero abusare della forma giuridica di
« cooperativa » e dei suoi scopi mutuali-
stici.

La regione Emilia-Romagna, per la
parte di competenza, ha reso noto di aver
convocato, in data 9 novembre 2017, il
tavolo di salvaguardia occupazionale pre-
visto dal Patto per il lavoro (documento
regionale sottoscritto dalle istituzioni e le
parti sociali regionali) al fine di indivi-
duare gli strumenti necessari a scongiu-
rare le procedure di licenziamento collet-
tivo avviate, il 2 novembre 2017, dalle
cooperative Work Service Soc. Coop e ILIA
D.A. Soc. Coop. nei confronti di tutti i soci

lavoratori (pari a 127 unità). Tuttavia, a
causa della mancata partecipazione al ta-
volo dei rappresentanti legali delle coope-
rative, la regione Emilia-Romagna ha reso
noto che procederà ad una nuova convo-
cazione al fine di attivare tutti gli inter-
venti possibili per la salvaguardia dell’oc-
cupazione, anche con l’utilizzo degli even-
tuali ammortizzatori sociali.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è consapevole della particolare ri-
levanza e delicatezza delle questioni se-
gnalate dagli interroganti sia sotto il pro-
filo della tutela e regolarità del lavoro sia
sotto quelli della regolarità della iniziativa
imprenditoriale e della sana e leale con-
correnza tra le imprese, in particolare di
quelle cooperative.

Pertanto, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali continuerà ad attivarsi –
in collaborazione con le altre Amministra-
zioni competenti – al fine di sensibilizzare
sulla necessità di effettuare una vigilanza
congiunta sia sulle imprese committenti
che su quelle affidatarie degli appalti in
modo da poter affrontare i diversi aspetti
della questione segnalata dagli interro-
ganti: lavoristici, previdenziali, societari e
fiscali.
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